L.265

1999

Legge 3 agosto 1999, n. 265
SOGU 183 del 6.8.1999

“Disposizioni in materia di autonomia e ordi-
namento degli enti locali, nonché modifi-
che alla legge 8 giugno 1990, n. 142”

Caro I

REVISIONE DELLORDINAMENTO
DELLE AUTONOMIE LOCALI

OMISSIS
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Nota all’art. 54:
– Il testo dell’art. 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 novembre 1991, n. 435 (Approvazione del
regolamento per la sicurezza della navigazione e della
vita umana in mare) pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 1992, il
seguente:
«Art. 16 (Prove di navigazione). – 1. Il capo del circondario
marittimo, sentito l’ente tecnico, può autorizzare
l’imbarco del personale necessario per l’esecuzione
di prove di navigazione di nuove costruzioni o di navi
che abbiano subito lavori di trasformazione o riparazione
».
Note all’art. 56:
— Il titolo IX del decreto legislativo 19 dicembre
1994, n. 626 (per l’argomento del D.Lgs. e la data di
pubblicazione si veda nelle note alle premesse) così intitola:
«Sanzioni».
— Il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 19 dicembre
1994 n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria
in materia di lavoro, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 26 gennaio
1995, n. 21) che sostituisce l’art. 8 della legge 14 luglio
1959, n. 741 (Norme transitorie per garantire minimi di
trattamento economico e normativo ai lavoratori, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 18 settembre 1959,
n. 255) è il seguente:
«Art. 8. – Il datore di lavoro che non adempie agli
obblighi derivanti dalle norme di cui all’art. 1 della presente
legge è punito con la sanzione amministrativa da
lire cinquantamila a lire trecentomila. Se l’inosservanza
si riferisce a più di cinque lavoratori si applica la
sanzione amministrativa da lire trecentomila a lire due
milioni».
– Per il decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242 si
veda nelle note alle premesse.
Note all’art. 61:
– Il capo II del decreto legislativo 19 dicembre 1994,
n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in
materia di lavoro), pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 1995, così
intitola: «Estinzione delle contravvenzioni in materia
di sicurezza e di igiene del lavoro».
– Il testo dell’art. 23 del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626 (per l’argomento e la pubblicazione
si veda nota nelle premesse) come modificato dall’art.
10 del D.Lgs. 19 marzo 1996, n. 242 (per l’argomento
e la pubblicazione si veda nelle note alle premesse)
è il seguente:
«Art. 23 (Vigilanza). – 1. La vigilanza sull’applicazione
della legislazione in materia di sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro è svolta dall’unità sanitaria locale e,
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per quanto di specifica competenza, dal Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco, nonché, per il settore minerario,
dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e per le industrie estrattive di seconda categoria
e le acque minerali e termali delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano.
2. Ferme restando le competenze in materia di vigilanza
attribuite dalla legislazione vigente all’ispettorato
del lavoro, per attività lavorative comportanti rischi
particolarmente elevati, da individuare con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei
Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della sanità,
sentita la Commissione consultiva permanente,
l’attività di vigilanza sull’applicazione della legislazione
in materia di sicurezza può essere esercitata anche dall’ispettorato
del lavoro che ne informa preventivamente
il servizio di prevenzione e sicurezza dell’unità sanitaria
locale competente per territorio.
3. Il decreto di cui al comma 2 è emanato entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
4. Restano ferme le competenze in materia di sicurezza
e salute dei lavoratori attribuite dalle disposizioni
vigenti agli uffici di sanità aerea e marittima ed alle
autorità marittime, portuali ed aeroportuali. per quanto
riguarda la sicurezza dei lavoratori a bordo di navi e
di aeromobili ed in ambito portuale ed aeroportuale, ed
ai servizi sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate
e per le Forze di polizia; i predetti servizi sono competenti
altresì per le aree riservate o operative e per quelle
che presentano analoghe esigenze da individuarsi,
anche per quel che riguarda le modalità di attuazione,
con decreto del Ministro competente di concerto con i
Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della sanità.
L’Amministrazione della giustizia può avvalersi
dei servizi istituiti per le Forze armate e di polizia, anche
mediante convenzione con i rispettivi ministeri,
nonché dei servizi istituiti con riferimento alle strutture
penitenziarie».
– Per il decreto legislativo 19 marzo 1996, n. 242, si
veda nelle note alle premesse.
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Art. 15.
Interventi nel settore della pubblica istruzione

1. Gli interventi previsti dall’articolo 1-bis del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 542, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 649, come modificato dall’articolo 1, comma 5,
della legge 2 ottobre 1997, n. 340, devono essere
completati entro il 31 dicembre 2004 sulla base di
un programma, articolato in piani annuali attua-
tivi, predisposto dai soggetti o enti competenti.

2. I soggetti o gli enti di cui ai comma 1 ri-
spondono a norma delle vigenti disposizioni nel
caso di mancata effettuazione degli interventi di
loro competenza previsti nei singoli piani.

3. Ai fini di cui al presente articolo le regioni
possono anche autorizzare l'utilizzazione delle
eventuali economie comunque rivenienti dai fi-
nanziamenti disposti ai sensi delle leggi indicate
nel comma 7 dell’articolo 1 della legge 2 ottobre
1997, n. 340. Gli adempimenti di cui al decreto del
Ministro della pubblica istruzione 29 settembre
1998, n. 382, di competenza degli organi indivi-
duati con il decreto del Ministro della pubblica
istruzione 21 giugno 1996, n. 292, emanato ai sen-
si dell’articolo 30, comma 1, del decreto legislati-
vo 19 marzo 1996, n. 242, devono essere comple-
tati entro il 31 dicembre 2000.
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Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334.
SOGU 183 del 6-8-1999
Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa
al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti
connessi con determinate sostanze
pericolose.
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; Vista
la legge 24 aprile 1998, n. 128; Vista la direttiva
98/62/CE del Consiglio, del 9 dicembre 1996, sul
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose; Visto il decreto
del Presidente della Repubblica 17, maggio
1988, n. 175, e successive modifiche; Vista la legge
19 maggio 1997, n. 137; Vista la deliberazione preliminare
del Consiglio dei Ministri adottata nella
riunione del 16 aprile 1999; Sentita la Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano; Acquisito
il parere delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;
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Repubblica;
Vista la deliberazione dei Consiglio dei Ministri
adottata nella riunione del 23 luglio 1999;
Sulla proposta del Ministro per le politiche comunitarie
e del Ministro dell’ambiente, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, di grazia e giustizia,
del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, della sanità, dell’interno, dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e per gli
affari regionali;
EMANA
il seguente decreto legislativo:
CAPO I
PRINCIPI GENERALI
Art. 1
Finalità
1. Il presente decreto detta disposizioni finalizzate
a prevenire incidenti rilevanti connessi a determinate
sostanze pericolose e a limitarne le conseguenze
per l’uomo e per l’ambiente.
2. Le regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad
adeguare i rispettivi ordinamenti alle norme fondamentali
contenute nel presente decreto secondo
le previsioni dei rispettivi statuti e delle relative
nome di attuazione.
3. Le disposizioni del presente decreto recanti
obblighi o adempimenti a carico dei gestori nei
confronti delle regioni o degli organi regionali si
intendono riferite per le province autonome di
Trento e di Bolzano, alla provincia autonoma territorialmente
competente; quelle che rinviano a
organi tecnici regionali o interregionali si intendono
riferite agli enti, agli organismi e alle strutture
provinciali competenti secondo il rispettivo
ordinamento.
Art. 2
Ambito di applicazione
1. Il presente decreto si applica agli stabilimenti
in cui sono presenti sostanze pericolose in
quantità uguali o superiori a quelle indicate nell’allegato
I.
2. Ai fini del presente decreto si intende per
“presenza di sostanze pericolose” la presenza di
queste, reale o prevista, nello stabilimento, ovvero
quale che si reputa possano essere generate, in caso
di perdita di controllo di un processo industriale,
in quantità uguale o superiore a quelle indicate
nell’allegato I.
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